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INFORMABREVE

n. 19/20.05.2021
Seminario sul Subappalto il 27 maggio ore 15:30 sul portale ANCE
A2-19/1

La disciplina del subappalto nei contratti pubblici presenta rilevanti incertezze, derivanti anzitutto dai suoi profili di non conformità con il diritto comunitario. Per tale ragione, il giorno 27 maggio p.v., alle ore 15.30, l’ANCE organizza un Webinar dal titolo “Il subappalto: criticità e prospettive”. L’incontro ha lo scopo di fare il punto su tale istituto e sarà visibile direttamente sulla Home Page del portale dell’Ance (www.ance.it).

Contrasto all’evasione: circolare delle Entrate
A2-19/2
Verifiche antievasione, specie per l’utilizzo in compensazione di crediti fiscali IVA e da imposte dirette, attività relative al contenzioso tributario, alla consulenza e ai servizi ai contribuenti. Questi i temi affrontati dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare n.4/E del 7 maggio 2021, nella quale vengono evidenziati gli indirizzi operativi per i propri Uffici, anche alla luce delle disposizioni contenute nel D.L. 41/2021 (cd. “Decreto Sostegni”), in corso di conversione in legge, che ha previsto, tra l’altro, la ripresa delle attività di prevenzione, contrasto all’evasione e notifica degli atti relativi ai controlli fiscali (accertamenti, atti di contestazione o di irrogazione delle sanzioni e atti di recupero dei crediti di imposta). In particolare, l’attività di controllo degli Uffici si concentrerà, anche per il periodo d’imposta 2020, sui soggetti che hanno indebitamente utilizzato crediti d’imposta in compensazione ai fini IVA e delle imposte sui redditi (come i crediti d’imposta per ricerca e sviluppo, per gli investimenti nel Mezzogiorno, per il sisma centro Italia, nonché il credito di imposta formazione 4.0). Le verifiche in merito all’esistenza di crediti di imposta utilizzati in compensazione, di deduzioni dal reddito, ovvero di riduzioni dell’imposta ordinaria, chiarisce la C.M. 4/E/2021, «risponde anche all’esigenza di verificare la corretta applicazione delle normative di favore, che costituiscono aiuti di Stato, e che sono sottoposte anche al monitoraggio da parte della Commissione Europea». Inoltre, l’Amministrazione finanziaria fornisce ulteriori linee guida in merito ai seguenti argomenti: servizi ai contribuenti, con l’obiettivo prioritario di garantire sia l’erogazione dei rimborsi fiscali a cittadini e imprese, sia le nuove modalità di interlocuzione e assistenza “a distanza” all’utenza, tenuto conto della crisi epidemiologica in atto. In particolare, in tema di rimborsi per il 2021, viene richiesto un impegno maggiore agli Uffici per la lavorazione delle domande; servizi telematici, con la precisazione che, nel corso del 2021, andrà a regime il servizio web “Consegna documenti”, mediante il quale gli utenti possono consegnare in modalità telematica documenti e istanze, anche a prescindere da una specifica richiesta dell’Agenzia delle Entrate, con il rilascio di una ricevuta di protocollazione; attività di consulenza, nell’ambito della quale verrà assicurata, per l’anno 2021, l’adozione sia di documenti di prassi, sia di risposte alle istanze di interpello e di consulenza giuridica esterna, con priorità per le questioni di maggior interesse e le agevolazioni fiscali introdotte nel 2020.
Problemi con sito ANAC
A2-19/3
Da alcuni mesi a questa parte, il sito ANAC e i relativi servizi informatici non funzionano correttamente, restituendo un messaggio di errore, a prescindere dal dispositivo con il quale si provi ad accedere. Sembra quindi ripetersi quanto già accaduto all’inizio dell’anno; fatto, questo, che indusse la stessa ANAC – preso atto del malfunzionamento dei sistemi – a consentire la regolarizzazione “ex post” del contributo di gara. Come ANCE, sono state ripetutamente segnalate tali criticità all’Autorità che, invero, a suo tempo, ha dato rassicurazioni sulla piena ripresa dei servizi informatici. Al momento, però, tali problematiche sembrano permanere. Pertanto, l’ANCE tornerà ad evidenziarle ad ANAC, con l’auspicio che possano trovare una soluzione stabile.
Webinar Camerale VI.VI.FIR. 24 maggio ore 15:00
A2-19/4
Dal 20 maggio è obbligatorio l'utilizzo del nuovo servizio VI.VI.FIR per la Vidimazione virtuale dei Formulari di identificazione rifiuti. I vantaggi del nuovo servizio online sono notevoli per le imprese: risparmio di tempo: è possibile produrre il proprio formulario online, autonomamente e in qualsiasi momento senza recarsi allo sportello; minore impatto ambientale: grazie alla riduzione della mobilità e delle emissioni; riduzione dei costi: il servizio è gratuito e non richiede l'installazione di software da manutenere nel corso degli anni; semplificazione: l'integrazione con i sistemi gestionali utilizzati dagli utenti consente di evitare la doppia digitazione dei dati; il numero univoco da riportare sul proprio formulario d'identificazione del rifiuto, verrà prodotto direttamente dal nuovo sistema che ne permetterà alfine la vidimazione digitale. L’Ufficio Ambiente della Camera di Commercio del Molise è disponibile fisicamente presso la sede di Campobasso per gli utenti che dovessero avere bisogno di informazioni operative sull’utilizzo del nuovo servizio. Per agevolare gli utenti nella transizione a questo nuovo servizio digitale, è inoltre previsto il 24 maggio 2021, con inizio alle ore 15, un incontro via web per informare imprese, professionisti e associazioni di categoria sulla modalità di accesso e di funzionamento del nuovo servizio. Le iscrizioni sono possibili fino alle 9 del 24 maggio e gli iscritti riceveranno il link per seguire il seminario sulla casella mail indicata in fase di iscrizione.
Interventi edilizi emergenza sanitaria
A2-19/5
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Legge 30 aprile 2021, n. 56, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, è stata prorogata al 31 dicembre 2021 la possibilità di realizzare, in via semplificata, gli interventi anche edilizi necessari ad assicurare l'ottemperanza alle misure di sicurezza prescritte per fare fronte all'emergenza sanitaria da COVID-19. In particolare, l’articolo 10 del Decreto Legge ha stabilito che “le  disposizioni di cui all’articolo 264, comma 1, lettera f) , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano dal 30 aprile 2021 (data di entrata in vigore del presente decreto) fino al 31 dicembre 2021”. Si ricorda che l’articolo 264, comma 1 lettera f,  del DL 34/2020 ha introdotto una particolare disciplina che ha consentito dal 19 maggio 2020 fino al 31 dicembre 2020 di poter realizzare, tramite una comunicazione di avvio dei lavori asseverata,  le opere non rientranti già in attività di edilizia libera e di carattere temporaneo e contingente,  necessarie per assicurare le misure di sicurezza prescritte per fare fronte all’emergenza sanitaria. Per questi interventi non sono richiesti i permessi, le autorizzazioni o gli atti di assenso comunque denominati eventualmente previsti, ad eccezione dei titoli abilitativi di cui alla parte II del decreto legislativo 42/2004 (cioè per i beni culturali). È comunque salva la facoltà dell'interessato di chiedere il rilascio dei prescritti permessi, autorizzazioni o atti di assenso.
Tfr marzo
A2-19/6
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 marzo 2021 ed il 14 aprile 2021, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2020 dello   

1,10813%

TFR aprile
A2-19/7
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 aprile 2021 ed il 14 maggio 2021, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2020 dello   

1,526393%

Termini in scadenza per richieste finanziamenti investimenti enti locali
A2-19/8
Sono imminenti le scadenze per la presentazione, da parte degli enti locali, delle richieste di contributo per accedere a importanti programmi di investimento, che risultano ricompresi nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza trasmesso alla Commissione europea, ovvero:  il 21 maggio p.v. per accedere ai 700 milioni di euro, previsti dalla Legge di bilancio per il 2020 (Legge 160/2019 art. 1 comma 59) per il Piano Asili nido e Scuole d’infanzia;  il 4 giugno p.v. per accedere ai primi 950 milioni di euro, a valere sugli 8,5 miliardi, previsti dalla Legge di bilancio per il 2020 (Legge n. 160/2019, art.1 comma 42 e 43) per gli anni 2021-2034, del Piano per la rigenerazione urbana rivolto ai Comuni capoluogo di Provincia o sede di Città Metropolitana e ai Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. In particolare, per il Piano Asili nido e Scuole d’infanzia, i progetti ammissibili a finanziamento, che non dovessero trovare copertura nei fondi al momento disponibili, potranno beneficiare delle risorse europee del Recovery Fund destinate a nuovi interventi, pari a 3 miliardi di euro. In generale, entrambi i programmi potranno subire un’accelerazione nella realizzazione, perché saranno sottoposti a rendicontazione all’Unione Europea e dovranno essere completati entro il 2026.
Il subentro nel contratto d’appalto non equivale a stipula del contratto
A2-19/9
La sentenza del giudice amministrativo che annulla l'aggiudicazione e dichiara inefficace il contratto stipulato con l'aggiudicatario, anche nell’ipotesi in cui abbia accertato la possibilità di subentro del ricorrente nel contratto a seguito di esplicita domanda da parte del medesimo, non costituisce vincolo contrattuale con il ricorrente medesimo (secondo classificato), essendo invece sempre necessaria per detta finalità, la stipula di un nuovo contratto ad opera della stazione appaltante. Lo ha affermato il Consiglio di Stato con una recente pronuncia.  
No accesso civico generalizzato su CTU
A2-19/10
La CTU (consulenza tecnica d'ufficio), in quanto mezzo di indagine riconducibile all'ambito degli atti giudiziari, è esclusa dall'accesso civico generalizzato. Lo ha affermato l’ANAC con delibera n. 364/2021.
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